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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 14 gennaio 2010
All’attenzione del

Vicesindaco del Comune di Milano, Riccardo Decorato;

Assessorato alla Sicurezza del Comune di Milano;

Assessorato alle Politiche Sociali del Comune di Milano;

Presidenza del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Politiche Sociali del Consiglio Comunale di Milano;

 Commissione Pari Opportunità del Consiglio Comunale di Milano;

 Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

 Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito ai fatti accaduti in data 25 dicembre riguardanti il suicidio di una trans all’interno delle strutture del CIE di Via Corelli

Considerato che

il 25 dicembre 2009 in mattinata presso il Cie di Via Corelli una ragazza trans detenuta, era registrata all’Anagrafe come Diego Augusto Santos Costa di 34 anni, si è suicidata nella propria cella, dove dormiva da sola, essendo in presenza di un anomalo periodo di non sovraffollamento,  con le lenzuola del letto dove dormiva da tre giorni

preso atto che

la ragazza viveva in Italia dal 2007, sottoposta diverse volte a provvedimenti di espulsione, ed era stata fermata il 22 dicembre in Piazza Lagosta dove si prostituiva ed è stata trasportata lo stesso giorno nella struttura del CIE di Via Corelli

si constata

che in passato ci sono state diverse istanze e denunce che hanno rilevato l’insostenibilità del regime di detenzione all’interno delle strutture del CIE, anche e soprattutto in riferimento alle violazioni dei diritti umani e di asilo politico, dato che molte e molti che si trovano internamente sono perseguitati nei propri paesi di origine per motivi di ordine etnico, culturale, religioso, sessuale o politico  
in queste denunce

fatte da alcuni europarlamentari e consiglieri regionali, tra cui rispettivamente Vittorio Agnoletto e Luciano Muhlbauer, si sono rilevati casi di privazione della giusta quantità di acqua giornaliera richiesta, l’assenza di acqua potabile nelle strutture, e un arbitraria gestione da parte delle guardie del tempo di colloquio con i propri familiari e amici, dai 10 ai 15 minuti nei migliori casi

questo inverno spesso si è registrata l’assenza di riscaldamento in diverse circostanze e un continuo sovraffollamento nelle singole celle di detenzione tanto da essere stata organizzata una protesta, con estrema difficoltà anche a fronte della divisione betta tra donne e uomini esistente, indetta dagli stessi detenuti attraverso una forma pacifica e nonviolenta di dialogo tra una delegazione e il direttore della struttura

si chiede

- all’assessorato alla sicurezza e al Vicesindaco del Comune di Milano, Riccardo Decorato, all’assessorato alle Politiche Sociali e alla Presidenza del Consiglio Comunale di Milano se siano a conoscenza della situazione e delle problematiche che attraversa il centro e se siano state predisposte misure adeguate per garantire un intervento che assicuri una soluzione, seppure temporanea, delle medesime al fine di assicurare una sostenibilità della permanenza in tali strutture da parte dei detenuti, nonché una soddisfazione di diritti vitali e servizi necessari;

- all’assessorato alla sicurezza e al Vicensidaco del Comune di Milano, Riccardo Decorato, all’assessorato alle politiche sociali del Comune di Milano se sia stata affrontata la questione riguardante la prostituzione da parte di trans nella città, originata spesso dall’oggettiva impossibilità di queste persone di poter creare rapporti di lavoro essendoci un pregiudizio elevato nei loro confronti emarginante, e se siano state predisposte o si preveda a predisporne misure adeguate a garantire tutela e inserimento sociale di tali soggetti

- agli stessi organi amministrativi se sia stata predisposto un monitoraggio e un censimento di tali situazioni, provvedendo a garantire una risposta sociale a una problematica che non può essere suscettibile di misure di stampo repressivo e sicuritario;

- alla Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4, data la competenza territoriale del centro CIE di Via Corelli di provvedere a inserire in un prossimo ordine del giorno l’esame della situazione presente nelle strutture, invitando gestori e dirigenti del centro medesimo
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano, 14 gennaio 2010
Della Presidenza della Commissione Affari Istituzionali del Comune di Milano;

dell’Assessorato alle Aree Cittadine del Comune di Milano;

 della Direzione del Settore di Zona 4 di Milano;

del Settore Decentramento del Comune di Milano

della Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

del Consiglio di Zona 4 e di tutte le sue componenti

Interrogazione in merito all’unico punto all’ordine del giorno avutosi nella seduta di Commissione Affari istituzionali del Comune di Milano tenutasi alle ore 16 riguardante l’esame del disegno di “legge sulle autonomie locali: riordino di enti e organismi decentrati”

Considerata

L’interrogazione sotto forma di intervento fatta dal sottoscritto nella seduta di consiglio di giovedì 17 dicembre 2009 in cui chiedevo maggiori dettagli riguardo alle posizioni dell’assessorato alle aree cittadine del comune di Milano riguardo alla proposta della proposta di emendamento alla legge finanziaria presentato dalla Lega concernente la riduzione delle spese pubbliche funzionali al sostegno degli organi del decentramento amministrativo

Constatato che
Se tale proposta fosse attuata il progetto di istituire e avviare le Città Metropolitane perderebbe sostanzialmente significato e contenuto dal momento in cui i livelli di decentramento decisionale risulterebbero assenti, fortemente ridotti a semplici sportelli di elargizione di servizi di informazione e di rilascio di certificazioni ISEE o di idoneità alloggiativi

Preso atto che

Anche qualora si riducessero il numero dei consiglieri circoscrizionali, se non addirittura una loro eliminazione istituzionale, i costi oggi risultanti per il capitolo decentramento subirebbe insignificanti riduzioni, dato che rimarrebbe invariata la spesa disposta per il personale oggi impiegato presso i vari settori

Preso atto che
l’attuale decentramento, in mancanza di un adeguato progetto di riforma e di revisione dell’attuale regolamento Lucchini, delinea un’organizzazione a livello territoriale non funzionale a dare risposte amministrative e politiche alle prime esigenze sociali, civiche e urbanistiche della cittadinanza e 

si chiede

- alla Presidenza della Commissione Affari Istituzionali quali siano stati i temi affrontati in seduta di commissione, se sia stato predisposto un ordine del giorno rivolto al Parlamento funzionale a esprimere pareri e integrazioni al progetto di legge sul riordino delle autonomie locali, se sussista la volontà di intraprendere, di concerto con la Giunta e il Consiglio Comunale, un percorso di revisione del presente decentramento, oggi fortemente compromesso e ridimensionato, nonché altamente funzionale a considerare gli organi circoscrizionali come inutili e fortemente dispendiosi, non vedendo le conseguenze positive che potrebbero assumere a livello decisionale sull’amministrazione del rispettivo territorio zonale;

- all’Assessorato alle Aree Cittadine se è condivisa una simile proposta che vuole esprimere un’eutanasia dei consigli circoscrizionali, anche tramite un metodo accentrante e non rispettoso delle esigenze e storie civili municipali, e se esista la volontà di prevedere il proseguimento di un tavolo di confronto con le circoscrizioni finalizzato a definire un nuovo Decentramento istituzionale che preveda un aumento delle competenze ai consigli e che possa esprimere un’autorevolezza istituzionale dei primi livelli rappresentativi, potenziali spazi di partecipazione e di condivisione pubblica
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Milano, 14 gennaio 2010

Della Presidenza della commissione Bilancio, Privatizzazioni e Aziende a Partecipazione del Consiglio Comunale di Milano;

dell’Assessorato al Bilancio del Comune di Milano;

della direzione amministrativa della società A2A;

del Direttore Generale dell Società A2A, Renato Ravanelli

Interrogazione in merito al punto ordine del giorno della commissione Bilancio, Privatizzazioni e Aziende a Partecipazione alle ore 17.30 l’audizione del direttore generale di A2A Renato Ravanelli

Considerato che

Venerdì 18 dicembre si è tenuta presso Palazzo Marino la riunione di Commissione consiliare comunale Bilancio dove si è proceduto all’audizione del direttore generale A2A Renato Ravanelli

Si constatata che

La gestione amministrativa della società dei due comuni, Milano e Brescia, spesso è suscettibile di non essere automa rispetto alla direzione amministrativa dei due municipi, determinando una proliferazione di cariche e di funzioni 

Si constata

Altresì che l’ultima assemblea della società, quotata in borsa, avvenuta il 27 maggio, ha visto scelte e decisioni spesso non rientranti nella logica di amministrazione aziendale, ma di equilibrio tra poteri e controlli da parte dei due comuni, maggiori azionisti della società

Si è rilevato

Che alcune nomine di componenti degli organi dirigenti potrebbero essere inficiate di vizio di legittimità per incompatibilità all’esercizio di questa funzione, e che tale operazione ha determinato una certa assenza di ponderazione da parte della dirigenza attuale della società nell’individuazione dei criteri di nomina

Si chiede

- alla presidenza della Commissione Bilancio del Consiglio Comunale di Milano quali siano stati i punti trattati ed esaminati durante l’audizione del direttore generale A2A Renato Ravanelli, considerando la necessità, alla luce di quanto accaduto a livello gestionale, di analizzare i criteri di moralità e correttezza amministrativa, nonché capacità professionale nella scelta degli amministratori di designazione comunale;

- alla direzione della società quali siano le linee strategiche aziendali per il prossimo triennio, quale sia lo stato attuale del bilancio e, infine, quali siano gli investimenti futuri e prossimi che l’azienda ha definito a livello produttivo, considerando come necessario il mantenimento dell’invariabilità dei criteri di accesso ai servizi erogati
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Milano, 14 gennaio 2010
Del Vicesindaco del Comune di Milano, Riccardo Decorato, con delega alla Sicurezza;

della Giunta del Comune di Milano;

del Sindaco del Comune di Milano;

del Consiglio Comunale di Milano;

della Presidenza del Consiglio Comunale di Milano;

del Questore di Milano;

della Commissione Sicurezza del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito alle misure e disposizioni dell’amministrazione per assicurare legalità e contrasto a fenomeni di matrice mafiosa presenti a Milano e nel territorio circoscrizionale, a fronte dell’abrogazione della Commissione comunale istituitasi ad hoc, in merito all’arresto vvenuto il 1 gennaio del latitante Gioacchino Matranga

considerato che

il primo gennaio alle ore 18,30 è stato arrestato Gioacchino Matranga, detenuto agli arresti domiciliari con una rimanenza di pena da scontare di 17 anni, era evaso lo scorso 17 ottobre, smarrendo le tracce su di lui.

Matranga si trovava agli arresti domiciliari per motivi di salute nella sua residenza a San Giuliano ed era considerato uno tra i trenta più pericolosi latitanti e, mentre guidava una Panda con documenti falsi e disarmato, è stato affiancato da una pattuglia, al cui fermo non ha opposto resistenza 

Si denuncia
Da parte della polizia investigativa esserci stata una collaborazione tra la squadra mobile e il Nucleo Investigativo centrale della Polizia Penitenziaria, tanto da aver portato all’individuazione del criminale e al suo arresto

Constatato che

Il caso accade casualmente nella nostra circoscrizione in Piazza Ferrara nei pressi di Corvetto, ma è un fatto su cui occorrerebbe riflettere ampiamente sulla questione riguardante le presenze malavitose nel nostro territorio comunale 

Si ricorda che

Qualche mese fa è stato approntato un blitz presso l’Ortomercato vedendo il 30 giugno scorso l’arresto da parte dei Carabinieri del Duomo di Rocco Zagari, boss della 'ndrangheta latitante che si nascondeva nel forlivese, accusato di associazione mafiosa finalizzata al traffico di cocaina

Preso atto che

Questo episodio è stato da me riportato in un’interrogazione presentata in un consiglio di luglio, dato che l’arresto avvenuto da parte del mandato di cattura emesso dalla Questura di Reggio Calabria riguardava un clan vicino alla famiglia Piromalli, nell’ambito degli affari illeciti e malavitosi presenti nell’azienda dell'Ortomercato milanese

Considerato che

Il secondo episodio avvenuto all’inizio dell’anno, l’arresto del latitante Gioacchino Matranga, apre nuovamente le questioni che avevo sollevato in una mia interrogazione, a cui ancora non è stata data risposta dagli organi destinatari, tra cui il Vicesindaco Decorato con delega alla sicurezza, che aveva espresso soddisfazione per l’operazione condotta, considerando l’inutilità di “fantomatiche Commissioni di studio”

Rinnovo al Vicesindaco
, le cui dichiarazioni risultano essere obiettabili, dato che la Commissione istituita unanimemente dal Consiglio Comunale lo scorso anno ha visto, dopo soli due mesi di inattività, la sua eutanasia a causa delle assenze e disertazioni di alcuni consiglieri comunali di maggioranza, svuotando la legittimità della sua indizione, la richiesta di conoscere le motivazioni addotte circa l’inutilità di tale organo, fortemente contrastanti con quanto da lui medesimo espresso al momento dell’istituzione della Commissione

Si chiede, quindi, altresì

- alla Giunta e al Consiglio Comunale, nonchè all'Assessorato alla Sicurezza del Comune di Milano, se ci siano proposte in merito a iniziative funzionali a garantire un ausilio e un supporto alle indagini in merito alla presenza di infiltrazioni mafiose nel territorio comunale, nonchè se sia previsto un monitoraggio accurato della presenza di tali infiltrazioni, sotto quali forme e attraverso quali canali tale monitoraggio dovrebbe essere assicurato;

si rinnova la richiesta

- al Vicesindaco Decorato se era a conoscenza delle infiltrazioni mafiose presenti all’Ortomercato, e dell’operazione in atto, avvenuta il 30 giugno e appresa dalla stampa, dell’arresto da parte della Questura di Reggio Calabria di clan mafiosi legati alla famiglia Piromalli,

- al Vicensidaco Decorato se, a fronte di quanto accaduto, abbia predisposto misure adeguate a prevenire tali operazioni, garantendo legalità e certezza del diritto all’interno di una struttura economicamente importante nell’ambito della città, nonché monitoraggio del livello di infiltrazioni in essa presenti
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Alla Cortese Attenzione

Dell’Assessorato all’Educazione, ai Servizi Sociali e alla Famiglia del Comune di Milano;

 del Settore all’Educazione del Comune di Milano;

della Commissione Educazione del Consiglio Comunale di Milano;

della Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano

p.c. del Settore del Decentramento di Zona 4 del Comune di Milano

Interrogazione in merito ai dati del rapporto presentato dalla FLC Cgil riguardante il grave stato economico e finanziario di diversi istituti lombardi, la mancanza di fondi per il sostegno ai disabili, per le supplenze e, infine, per la regolarizzazione del personale docente precario

Considerato che

Dopo la pausa natalizia con l’arrivo del maltempo e delle precipitazioni nevose il Comune di Milano ha approntato squadre di tecnici per intervenire sui problemi strutturali derivanti dai danneggiamenti degli impianti mentre la CGIL ha presentato un rapporto dettagliato e autorevole sullo stato economico di diversi istituti lombardi condotta in 1298 istituti 

Dall’accurata documentazione si evince, pertanto,

che sussiste un debito ammontante a 120 milioni dovuto a un credito cumulato nei confronti del Ministero dell’Istruzione, somma coincidente con il mancato trasferimento di fondi

Si evidenziano, inoltre,

da parte di diversi istituti, di diverso ordine e grado, difficoltà sostanziose nel coprire i costi delle supplenze, soprattutto nelle scuole primarie, e gli investimenti per materiale funzionale alla didattica

Si stima

che crediti di 100 mila euro siano stati cumulati dal 68 per cento delle scuole lombarde, 200 mila, invece, per il 33 per cento 

Si evidenzia

dagli ultimi dati che soprattutto nelle scuole primarie i genitori sono obbligati a portare materiale indispensabile per le attività e per i servizi di prima necessità, che dovrebbero essere elargiti dal Provveditorato 

preso atto che

il direttore scolastico regionale Giuseppe Colosio ammette «Nel 2007 è scattata la clausola di salvaguardia dei conti dello Stato, visto che quell’anno non si erano fatti i tagli di personale previsti. Il ministero, per fare tornare i conti, ha dovuto ritardare i trasferimenti di fondi. Per aiutare le scuole con più problemi di bilancio, nei mesi scorsi siamo intervenuti chiedendo a Roma erogazioni straordinarie, e ora sembra che i soldi comincino ad arrivare»

constatato che

il rischio della paralisi amministrativa degli istituti è stata sottolineata dallo stesso Segretario FlC Scuola CGIL, Corrado Barachetti, fino a quando non ci saranno fondi diretti finalizzati a coprire le spese per il sostegno ai disabili, dato che il 74% degli istituti vede una presenza di uno studente disabile con punte di quattro, e i commissari di stato

preso atto che

alcune problematiche, infine, vertono sul sovraffollamento delle aule, il 16,6% degli istituti ne è interessato, e sulla presenza di un elevato numero di precari mai stabilizzati

in merito a questo ultimo punto si precisa

che la Regione Lombardia ha provveduto a tagliare nel 2009 2.832 posti da docente mentre la finanziaria approvata da ultimo ipotizza una riduzione di altre 3500 unità, da definire in modo specifico in marzo, momento di concretizzazione dell’organico delle scuole in riferimento alle iscrizioni giunte

si chiede

- all’Assessorato all’Educazione del Comune di Milano se i dati forniti da parte delle organizzazioni sindacali, precisamente FLC Scuola CGIL, erano già stati considerati e se lo stesso assessorato fosse a conoscenza dei medesimi;

- allo stesso Assessorato se siano state predisposte misure e provvedimenti utili e funzionali a diminuire e contenere le conseguenze gravi e onerose derivanti dall’assenza di coperture in special modo 

a. per assumere nuove supplenze in assenza di organico;

b. per garantire l’attività didattica e l’acquisto del materiale necessario e indispensabile;

c. per coprire le spese derivanti dall’insegnamento di sostegno per studenti disabili;

d. per assicurare un mantenimento dell’organico sia in termini numerici sia in termini qualitativi, a fronte dei provvedimenti della Regione che potrebbero dettare una riduzione ulteriore del personale insegnante;

- quali potrebbero essere le conseguenze derivanti dalla riduzione avvenuta per volontà della Regione Lombardia di 2832 posti da docente, quali potrebbero essere le conseguenze derivanti dai possibili ulteriori tagli al personale, nonché quali misure e provvedimenti siano stati disposti in merito al fine di contenere i disagi derivanti;

- se sia stato predisposto da parte del Settore Educazione del Comune di Milano un monitoraggio delle esigenze e delle problematiche, al fine di garantire efficaci misure di intervento utili e funzionali a prevenire le gravi conseguenze derivanti dallo stato economico degli istituti e dai tagli poderosi all’organico docente;

- alla Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di provvedere a inserire in un punto di un prossimo ordine del giorno l’analisi della situazione riguardante gli istituti di competenza amministrativa comunale presenti in zona, definendone, in presenza di un dirigente del settore educazione del Comune di Milano o funzionario dell’Assessorato, le esigenze e le necessità economiche legate all’attività didattica, a fronte del mancato trasferimento dei fondi da parte del Ministero dell’Istruzione, nonché a dettagliare una mappatura del personale presente, comprendendone le situazioni precarie 
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Alla cortese attenzione del

Settore Biblioteche del Comune di Milano;

dirigenza delle Biblioteche Civiche di Zona 4 di Milano;

gestione del plesso della Biblioteca di Via Calvairate 3;

gestione del plesso della Biblioteca di Via Oglio 18

pc: della Commissione Educazione e Biblioteche del Consiglio di Zona 4 di Milano


Interrogazione in merito al processo di attivazione del collegamento wireless all’interno dei locali delle sedi delle Biblioteche Civiche di Via Calvairate 3 e di Via Oglio 18 di Milano

Diverse interrogazioni presentate dal sottoscritto sottolineavano la presenza delle strutture tecniche funzionali alla copertura del servizio di collegamento in rete senza fili, wireless, all’interno dei locali della Biblioteca di Via Calvairate 3 e di Via Oglio 18, soprattutto nella sala di consultazione e di lettura.

La Commissione Educazione e Biblioteche del Consiglio di Zona 4 ha licenziato all’unanimità del Consiglio di Zona 4 un documento in cui si invita espressamente le gestrici delle due sedi a provvedere presso il settore informatico delle Biblioteche Civiche di Milano ad attivare il servizio, data la presenza di antennine hot spot interne alle rispettive strutture, ancora inattive.

Il documento non ha ancora avuto conseguenze, nonostante sia passato un lasso di tempo sufficientemente lungo per dare inizio all’attivazione della copertura del servizio nei locali suddetti.

Si sottolinea che in diverse occasioni alcuni utenti della struttura di Via Oglio 18 hanno sostenuto di avere rilevato la presenza di un accesso a un collegamento in rete senza fili, nonostante non traspaia chiaramente alcuna indicazione o avviso da parte della direzione della Biblioteca stessa, magari indicando le modalità e i criteri di accesso al servizio. 

Non ho ancora avuto risposte riguardo le stesse problematiche sollevate nelle precedenti interrogazioni da parte degli organi destinatari della presente, soprattutto da parte delle gestioni rispettive delle sedi di Via Calvairate e di Via Oglio.

Si sollecita con la presente nuovamente una risposta scritta in merito da parte degli organi responsabili indicati tra i destinatari, nonché si rinnova la richiesta di poter visionare la convenzione esistente tra il Settore Biblioteche Civiche del Comune di Milano e l’azienda incaricata di manutenere le strutture dei locali della sede di Via Calvairate 3 e di Via Oglio 18, al fine di poter venire a conoscenza dei rispettivi oneri e doveri, delle rispettive responsabilità e funzioni e, infine, dei tempi di decorrenza tra i differenti interventi ordinari.
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